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Sommario: 

SPARIZIONI FORZATE E SPARIZIONI 

PROGRAMMATE NEL SAHEL  

abituato alle sparizioni della 

gente e delle cose. Le sparizioni 

di queste ultime sono le più 

facili e le più evidenti da notare. 

Dall‟uranio al petrolio, passando 

per l‟oro, i diamanti, i fosfati, la 

bauxite, il plutonio, il mangane-

se, il cobalto, il petrolio e il gaz 

naturale. Tutto sparisce e se ne 

va via. La graduale sparizione 

dei migranti si inserisce in que-

sto ambito, trattandosi di una 

„risorsa naturale‟ del Sahel.  

Ci hanno educato, non senza 

sforzo, ad abituarci alle spari-

zioni. Da quelle forzate a quelle 

programmate il passo è meno 

complicato di quello che potreb-

be apparire a prima vista. Se ne 

sono andati, in un tempo relati-

vamente breve, i diritti umani 

fondamentali. Quello alla vita, al 

nutrimento, all‟acqua potabile, 

all‟educazione, alla casa e al 

lavoro. Il diritto di parola, di pen-

siero e di manifestare entrambi 

sulle strade quando gli altri luo-

ghi sono intasati dal potere do-

minante. La giustizia ha fatto 

una fine abbastanza simile. E‟ 

stata sottratta profittando della 

distrazione di coloro che avreb-

bero dovuto custodirla come 

preziosa conquista dell‟Indipen-

denza. Assieme alla dignità 

(Continua a pagina 2) 

A nche Luca Tacchetto, 

con l‟amica Edith, la 

macchina e il presunto invito a 

cena sono spariti nel vicino Bur-

kina Faso da quasi un mese. 

Quanto a Pierluigi Maccalli i 

mesi passati dalla sua sparizio-

ne dal Niger sono ormai quattro. 

Di loro non è difficile ricordare i 

nomi. Più complicato è invece 

conoscerli per le quindici ragaz-

ze rapite nei pressi del villaggio 

di Toumour nella zona di Diffa, 

sul lago Tchad. Ancora peggio 

per le trentanove persone 

scomparse in circostanze simili 

nei dintorni della stessa regione 

da due anni. La lista dei nomi 

non interessa a nessuno e i 

pochi tentativi di rendere pubbli-

co l‟avvenimento non ha sortito 

l‟effetto sperato. Da queste parti 

si sparisce da un giorno all‟altro 

senza lasciare traccia. Poco 

importa trovarsi all‟epoca dei 

controlli e delle comunicazioni 

globali. Le sparizioni forzate nel 

Sahel non ci sono nuove. Col 

tempo ci siamo abituati, non 

senza qualche resistenza, a 

sparire da un giorno all‟altro nel 

nulla, anzi nella polvere del 

vento. 

Dell‟umanitario tedesco, il cui 

nome non appare nelle notizie, 

sparito dall‟undici di aprile 

dell‟anno scorso non ci sono 

notizie. Lo stesso accade per 

l‟ostaggio americano, un certo 

Jeffery Woodke, portato via da 

casa, a Abalak nei pressi di 

Tahoua, dal 14 di ottobre del 

2016. In quella circostanza un 

soldato e un addetto alla sicu-

rezza, entrambi nigerini, sono 

stati uccisi. Quanto ai loro 

nomi pochi o nessuno li ha 

presi in considerazione, spa-

riti anch‟essi, come molti altri. 

Sgradevole a dirsi ma è bene 

essere onesti fin quanto è 

possibile. In fondo, qui più 

che forse altrove, ci hanno 
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sono state le perdite 

meno notate e anche per 

questo più pericolose. 

Quanto alle persone, 

c‟era da aspettarselo, la 

loro sparizione è più 

difficile a constatare per-

chè a sparire sono loro, 

gli invisibili. Per questo è 

opera improba nominarli, 

o semplicemente elen-

carli. Gli invisibili forma-

no il popolo del Sahel. 

Passano ogni mattina 

sulle strade di Niamey e 

in altre città del Sahel. 

Sono bambini e portano 

al collo una ciotola me-

tallica attaccata ad un 

filo, proprio come la loro 

vita. Nessuno li nota se 

(Continua da pagina 1) non il venerdì, giorno 

ufficiale dell‟elemosina 

per chi prega o chi si 

astiene di pregare. Co-

me invisibili sono i figli 

dei contadini, la maggio-

ranza del Paese, che 

non si trovano da nessu-

na parte. Che migliaia 

non abbiano scuole, cibo 

sufficiente, carente o 

inesistente assistenza 

sanitaria e condizioni di 

vita decenti,  non importa 

a nessuno. Sono invisibi-

li come i giovani che a 

migliaia lavorano nel 

mercato informale delle 

città e non possono spo-

sarsi perchè mancano 

loro i soldi per la dote. 

Oppure le ragazze che si 

pagano gli studi e lo stile 

di vita occidentalizzato 

con incursioni notturne in 

compiacenti hotel ad ore. 

Scomparsi o quasi sono i 

lavoratori domestici e le 

bambine tuttofare disse-

minate e ben nascoste 

nei cortili delle case. 

Invisibili, nella case a 

loro destinate in città, i 

rifugiati sottratti alle tor-

ture in Libia  

Nulla da eccepire. A 

questo punto c‟è solo da 

stupirsi se ci troviamo 

ancora qui, visibili e pre-

senti come polvere che il 

vento accarezza. Per 

fortuna c‟è il fiume Niger 

al quale, senza nessuna 

giustificazione, non man-

ca mai l‟acqua. 

Mauro Armanino,       

Niamey, gennaio 2019 

 
Mauro Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanico 

e sindacalista, 

missionario 

presso la Società 

Missioni Africane 

(Sma), ha operato 

in Costa d’Avorio, 

Argentina, Liberia 

e in Niger dove si 

trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a Genova 

durante una sosta 

in Italia. Collabora 

con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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I l giornalismo deve 

prendere le distanze 

da ogni forma di violen-

za, anzi deve denunciar-

la ogniqualvolta essa 

viene espressa. Il giorna-

lismo, difatti, nasce pre-

figgendosi una missione 

di elevato valore etico, in 

quanto pone a fonda-

mento del suo operare la 

finalità di trasmettere le 

notizie ed i fatti della vita 

quotidiana, della vita 

delle Istituzioni, della vita 

sociale, della storia uma-

na, in modo neutrale ed 

indipendente, nel pieno 

rispetto delle leggi che 

salvaguardano la dignità 

umana. Purtroppo, non 

si può non prendere atto 

del progressivo decadi-

mento nella volgarità 

della modalità espressi-

va di alcuni giornali e di 

alcuni personaggi che 

guidano o partecipano a 

programmi televisivi, che 

testimonia un grave fe-

nomeno, ormai sempre 

più dilagante, ossia l‟im-

poverimento morale di 

alcuni ambiti della vita 

contemporanea, ritenuti 

depositari, da sempre, 

dello sviluppo culturale di 

una nazione.   

Dispiace vedere coloro i 

quali sono considerati 

portatori di conoscenza e 

di cultura elevata fare 

proprio un linguaggio 

improntato alle offese e 

alle parole volgari. Molto 

spesso, difatti, alcuni 

personaggi noti del gior-

nalismo contemporaneo 

etichettano gli altri con 

epiteti o esprimono vol-

garità come “vaffa…”, 

che sostituiscono la pa-

rola dialogante e costrut-

tiva che consente il con-

fronto civile e non belli-

coso con gli altri. C'è da 

chiedersi, pertanto, qua-

le messaggio giunge ai 

bambini, ai giovani, alle 

donne, agli uomini, alla 

società civile. Nell'epoca 

attuale, pervasa da varie 

forme di violenza, si fa 

sempre più strada la 

violenza morale, tra-

smessa anche da alcuni 

esponenti della comuni-

cazione mediante il turpi-

loquio, l‟offesa, l‟arrogan-

za verbale, la definizione 

degli altri in modo offen-

sivo. Dilaga il bullismo, 

nelle scuole, nella socie-

tà civile e si diffonde 

anche nell'ambito dei 

professionisti della co-

municazione, ossia i 

giornalisti. Per fortuna 

sono pochi a testimonia-

re la decadenza di tale 

nobile attività. Siamo 

nell'epoca del pensiero 

superficiale ed è difficile 

definire il concetto di 

“cultura”. Certo non può 

definirsi cultura l‟arro-

QUANDO LA VIOLENZA VERBALE ENTRA 

NEL GIORNALISMO 

ganza, l‟offesa, il turpilo-

quio, gli scontri  verbali 

da trivio, di coloro che si 

vantano di rappresentare 

la "cultura". Non sarà 

certo tale forma di gior-

nalismo ad avere la me-

glio. Anzi, è già stata 

sconfitta da una nuova 

forma di comunicazione 

che veicola la solidarietà, 

la necessità di intessere 

relazioni umane, impron-

tate alla crescita recipro-

ca e sociale, all'emanci-

pazione morale, che 

vede nell'altro non un 

nemico da abbattere, ma 

un amico con cui condi-

videre ogni spazio della 

vita umana, perché essa 

diventi una realtà ospita-

le che genera benessere 

e amore senza condizio-

ni. 

Biagio Maimone 

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur se 

il direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma 

tratta i grandi temi 

delle religioni. 

– non è un giornale 

di qualche lobby 

nonostante si 

occupi di 

economia e 

lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, 

pubblicità e 

provvidenza dei 

propri lettori. 
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I  Volontari del Soc-

corso Sud Canave-

se di Caluso invitano i 

cittadini alla serata di 

presentazione del nuovo 

corso gratuito per diven-

tare volontari soccorritori 

118 che si terrà lunedì 

11 febbraio, alle ore 

20.30, presso il Chiostro 

dei Frati Francescani di 

piazza Mazzini a Caluso. 

Il corso, finalizzato alla 

ricerca di nuovi volontari, 

è riconosciuto e certifica-

to dalla Regione Pie-

monte secondo lo stan-

dard formativo regionale. 

Inoltre, all‟interno dello 

stesso percorso formati-

vo è prevista l‟abilitazio-

ne all‟utilizzo del defibril-

latore semiautomatico 

esterno in ambito extrao-

spedaliero. 

Il corso è diviso in una 

parte teorica di 50 ore 

complessive a cui vanno 

ad aggiungersi altre 100 

ore di tirocinio pratico 

protetto in ambulanza in 

affiancamento a perso-

 

nale più esperto. 

Per chi fosse interessato 

a imparare le tecniche di 

primo soccorso e con 

anche la possibilità di 

donare parte del proprio 

tempo libero per aiutare 

gli altri  può contattare 

direttamente i Volontari 

Soccorso Sud Canavese 

al numero di telefono 

347-2804641, email: 

formazione@vssc-

caluso.it; www.vssc-

caluso.it/.  

La Pubblica Assistenza 

Volontari Soccorso Sud 

Canavese, associata 

Anpas, può contare 

sull‟impegno di 90 volon-

tari, di cui 35 donne, 

grazie ai quali ogni anno 

svolge oltre 2.300 servizi 

con una percorrenza di 

circa 202mila chilometri. 

Effettua servizi di emer-

genza 118, trasporti ordi-

nari a mezzo ambulanza 

come dialisi e terapie, 

trasporti interospedalieri, 

assistenza sanitaria a 

eventi e manifestazioni, 

accompagnamento per 

visite anche con mezzi 

attrezzati al trasporto dei 

disabili. 

Luciana Salato 

– Ufficio 

stampa ANPAS 

- Comitato 

Regionale 

Piemonte - Tel. 

011-4038090; 

e-mail: 

ufficiostampa@

anpas.piemont

e.it  

mailto:formazione@vssc-caluso.it
mailto:formazione@vssc-caluso.it
http://www.vssc-caluso.it/
http://www.vssc-caluso.it/
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C hi siamo 

E‟ una associa-
zione di volontariato che 
vuole essere un segno 
concreto di solidarietà 
rivolto a chi ha problemi 
nell‟accettare una vita; 
affiancandosi  a chi ha 
difficoltà nel portare 
avanti una gravidanza,  a 

chi, nella solitudine, fati-
ca  a far crescere il pro-
prio bambino. 

Quali  gli  obiettivi es-

senziali  del  CAV.? 

Evitare che la decisione, 
spesso drammatica, se 
condurre o meno a ter-
mine una gravidanza sia 
vissuta dalla madre  nel-
la solitudine e senza 
speranza. 

Creare promesse con-
crete affinché ogni vita, 
già concepita o già nata, 
possa essere accolta 
dalla madre, dal padre, 
dalla famiglia d‟origine e 
in genere dalla società. 

Quali  gli   strumenti  

concreti  del  C.A.V.? 

 Segretariato sociale 

 Servizio sociale 

 Servizio di assistenza 

a donne in gravidanza 

 Servizio di accoglien-

za 

 

C.A.V. 

Ambrosiano 

Via Tonezza 5 - 

Milano      Tel. 

0248701502  
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Parrocchia di 

S. Maria di 

Castiglione e 

S. Nicola, S.ta 

Campasso di 

S. Nicola 3 - 

16153 Genova 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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